Giornalino 35 del 2012 
Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la regione Lombardia, parere 431: nessuna norma impedisce al Comune di riapprovare il bilancio preventivo per modificare od introdurre tariffe entro il 31 ottobre (termine legale).

Rispondendo in merito a un'istanza formulata dal comune di Rovato (Bs) per sapere se fosse possibile adottare un nuovo bilancio di previsione per introdurre l'addizionale comunale all'Irpef, la Corte ha risposto che la prassi oramai consueta di questi ultimi anni, ovvero quella di prorogare il termine ultimo di approvazione del bilancio di previsione ha raggiunto i livelli di una «consueta anomalia». Prassi che tuttavia non può costituire un elemento discriminatorio per quegli enti che, nei termini imposti dalla legge, hanno approvato tale documento programmatorio. Soprattutto, se questi ritengono di dover «mettere mano» alla rimodulazione di tariffe o imposte.

Ne consegue che anche gli enti che hanno già approvato il bilancio di previsione possono (sempre entro il 31 ottobre prossimo) provvedere all'approvazione di un nuovo documento e, a tal fine, rimodulare preliminarmente le aliquote che ritengono opportune.

Obbligati ed esonerati alla presentazione dichiarazione IMU

Esonerati. Le istruzioni ministeriali ribadiscono quanto già affermato con la circolare 3/2012 e cioè che non devono presentare la dichiarazione coloro che fino al 2011 hanno già presentato la dichiarazione Ici. Non sono tenuti all'adempimento coloro che possiedono immobili destinati a prima casa, nella quale hanno fissato la residenza anagrafica e la dimora abituale. Stesso trattamento viene riservato alle pertinenze dell'abitazione principale. Nelle istruzioni viene precisato che la conoscenza da parte del comune delle risultanze anagrafiche fa venire meno la necessità di presentazione della dichiarazione. L'esclusione si estende anche all'indicazione dei figli di età non superiore a 26 anni per i quali è possibile fruire della maggiorazione di 50 euro.

Detrazione per i figli. Non sempre bastano residenza anagrafica, dimora abituale e limite d'età per fruire del trattamento agevolato. In alcuni casi occorre verificare il rapporto che intercorre tra genitori e figli. Mentre per i figli adottivi il beneficio può essere concesso perché assumono il cognome dei genitori, è escluso il diritto all'ulteriore detrazione di 50 euro in caso di affidamento di minori e di affidamento preadottivo.

Abitazione principale. Le istruzioni prevedono un'eccezione all'esonero generalizzato all'obbligo dichiarativo, nel caso in cui i componenti del nucleo familiare possiedano più di un immobile nello stesso comune. Com'è noto, la legge esclude il doppio beneficio per i coniugi non legalmente separati. L'agevolazione, infatti, è limitata a un solo immobile nel quale risiede e dimora uno dei coniugi, il quale è tenuto a presentare la dichiarazione. In questo caso il ministero ritiene che, al fine di «evitare comportamenti elusivi in ordine all'applicazione delle agevolazioni», riemerge l'esigenza di porre l'obbligo dichiarativo a carico di uno dei due coniugi.

Obbligati. La dichiarazione deve essere presentata da coloro che vantino il diritto a fruire di riduzioni d'imposta. Quindi, sono tenuti all'adempimento i titolari di fabbricati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, coloro che possiedono immobili di interesse storico o artistico. Inoltre, vanno denunciati tutti i casi in cui l'amministrazione comunale non possiede le notizie utili per verificare la correttezza dell'operato dei contribuenti, quali l'immobile ha formato oggetto di locazione finanziaria o di un atto di concessione amministrativa su aree demaniali;  terreno agricolo diventa area edificabile o, viceversa, l'area diviene edificabile in seguito alla demolizione di un fabbricato. Va dichiarato qualsiasi atto costitutivo, modificativo o traslativo del diritto che abbia avuto a oggetto un'area fabbricabile. Il valore dell'area, che è quello di mercato, deve sempre essere dichiarato dal contribuente, poiché questa informazione non è presente nella banca dati catastale. Ecco perché l'obbligo non sussiste quando viene alienata un'area fabbricabile, se non ha subito modifiche il suo valore di mercato.

IMU: dichiarazione entro il 30 novembre degli immobili esenti

Infatti, per l’IMU non è più applicabile l'articolo 10 della normativa Ici (decreto legislativo 504/1992), che escludeva espressamente dall'obbligo dichiarativo gli immobili esenti.
L'articolo 91-bis del dl liberalizzazioni (1/2012), in sede di conversione in legge (27/2012), richiamato nelle istruzioni, ha previsto che gli enti non profit pagano l'Imu se sugli immobili posseduti vengono svolte le attività didattiche, ricreative, sportive e via dicendo, elencate in modo tassativo dall'articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo 504/1992.

Tuttavia, qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione mista, l'esenzione si applica solo sulla parte nella quale si svolge l'attività non commerciale, sempre che sia identificabile. La parte dell'immobile dotata di autonomia funzionale e reddituale permanente deve essere iscritta in catasto e la rendita produce effetti a partire dal 1° gennaio 2013. Nel caso in cui non sia possibile accatastarla autonomamente, l'agevolazione spetta in proporzione all'uso non commerciale dell'immobile. Considerata la difficoltà di individuare quale parte dell'immobile venga utilizzata con modalità non commerciali, sono necessarie disposizioni di dettaglio per determinare il tributo dovuto.

IMU. La dichiarazione può essere trasmessa anche via Pec

È quanto si legge nel decreto ministeriale prot. 23899 del 30 ottobre 2012 recante il modello di dichiarazione dell'Imu, e le relative istruzioni che è in attesa di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale ma reperibile sul sito www.finanze.gov.it
Ctp di Livorno (sent. n. 115/5/2012): TARSU assimilabili  gli spechi d’acqua alle superfici scoperte.

La sentenza richiama il precedente in materia, assunto dalla Cassazione con la sentenza n. 3829 del 18 febbraio 2009, secondo cui il presupposto giuridico della Tarsu non riguarda solo la natura del luogo, alla cui superficie si commisura la tassazione, ma anche la presenza di una comunità di persone che, sebbene non dimorante, in quel determinato spazio produce naturaliter rifiuti «urbani» che debbono essere smaltiti.
Tar Sardegna sentenza 551/12: TIA illegittima se sperequata nei confronti dei non residenti.

L'amministrazione locale non può calcolare la Tia sulla superficie della casa-vacanze penalizzando chi non risiede nel comune. Risulta infatti illegittimo il criterio prescelto, che ancora la parte variabile della tariffa dovuta per la raccolta dei rifiuti a carico di chi non abita in paese a un unico dato presuntivo, costituito dalla superficie dell'immobile: si tratta di una scelta in contrasto con il decreto legislativo 22/1997, secondo cui il tributo deve comunque essere parametrato alla quantità di immondizia prodotta. E risulta difficile credere che chi è assente in larga parte dell'anno possa produrre tanto pattume da pagare quattro volte tanto rispetto a chi abita nel comune
Dl 174/12: proroga obbligatoria delle concessioni al 30 giugno 2012: dubbi di legittimità.

Il decreto enti locali (Dl 174/2012) blocca tutte le iniziative avviate dai Comuni sul fronte della riscossione, con un inatteso congelamento del regime vigente. Dall'11 ottobre i Comuni sono obbligati a prorogare i contratti fino al 30 giugno 2013, non possono sino a tale data affidare la gestione e la riscossione delle entrate . Sono comunque esclusi dal blocco gli appalti di servizi e quindi le attività di supporto: rilevazione ed elaborazione dati, stampa e postalizzazione avvisi, rendicontazione, assistenza front-office, eccetera.

Istruzioni inviate nei giorni scorsi dalla capogruppo agli agenti della riscossione: mini ipoteche cancellate d’Ufficio.

Mini ipoteche cancellate d'ufficio. Le misure di garanzia reale dei debiti fiscali e previdenziali iscritte da Equitalia per importi inferiori a 8 mila euro dovranno essere annullate anche se il contribuente non ne ha fatto richiesta. Tra le ipoteche attivate prima del 2 dicembre 2005, verranno meno quelle per importi inferiori a 1.549,37 euro, per quelle iscritte dopo il 2 dicembre 2005 saranno cancellate quelle di importo inferiore agli 8.000 euro.

Cassazione,  sentenza n. 18642/2012: sempre impugnabili i solleciti di pagamento dello Esattore.

E’ sempre impugnabile il sollecito di pagamento emesso da Equitalia in relazione alle cartelle esattoriali rimaste insolute. 
Commissione tributaria provinciale di Massa Carrara, prima sezione,  sentenza n. 239/2012: sanzione per mancata indicazione del valore della lite.
Nel processo tributario non può essere applicata la sanzione di 1.500 euro prevista dalla legge se nel ricorso non viene dichiarato il valore della lite, purché il difensore lo abbia indicato nella nota di iscrizione a ruolo della controversia o in altri atti regolarmente sottoscritti
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